
COMUNE DI CAGLIARI
UFFICIO DELLE COMMISSIONI CONSILIARI
 - COMMISSIONE SERVIZI TECNOLOGICI - 

VERBALE DI SEDUTA N. 24 DEL 3/7/2012
Il  giorno  3/7/2012,  presso  l'ex  Sala  Giunta  del  Palazzo  Civico  nella  Via  Roma, 
regolarmente convocata alle ore 8,30 per le 9,00 ,  si  è riunita la Commissione Servizi 
tecnologici.
Ordine del giorno:
1. SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI – AUDIZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

DEL COMUNE DI CAGLIARI, D.SSA CRISTINA MANCINI E DEL DELEGATO DEL 
DIRETTORE  GENERALE  DEL  SERVIZIO  TUTELA  DELL'ATMOSFERA  E  DEL 
TERRITORIO DELLA RAS, ING. SALVATORE PINNA.

COMMISSARI PRES. ASS. SOSTITUTI DALLE ORE ALLE ORE
Cons. Davide Carta X /// 9,00 10,45
Cons. Antonello Floris X ///
Cons. Francesca Ghirra X /// 9,00 10,45
Cons. Enrico Lobina X /// 9,00 10,45
Cons. Fabrizio Salvatore Marcello X /// 8,50 10,45
Cons. Gaetano Marongiu X /// 9,00 10,45
Cons. Alessio Mereu X /// 9,00 10,45
Cons. Maurizio Porcelli X /// 8,40 10,30
Cons. Ferdinando Secchi X /// 9,00 10,45
Cons. Edoardo Tocco X Cons. Anselmo Piras 9,10 10,45

Presiede la seduta il  Cons. Fabrizio Salvatore Marcello, con l'assistenza del Segretario 
Verbalizzante, Enrico Marongiu, del Servizio Affari Istituzionali.
Partecipano alla riunione: 1) l'Assessore Pierluigi Leo; 2) il Direttore Generale del Comune 
di Cagliari, Cristina Mancini; 3) il Dirigente il Servizio Igiene del Suolo, Claudia Madeddu; 
4) il delegato del Direttore Generale del Servizio Tutela dell'Atmosfera e del Territorio della 
Regione Autonoma della Sardegna, Salvatore Pinna.
INIZIO SEDUTA ORE    9,00
FINE SEDUTA ORE    10,45
Discussione dell'ordine del giorno:
Il  Pres.  Marcello introduce l'argomento e significa che le tariffe applicate dalla società 
Tecnocasic,  per  lo  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani  (RSU),  è  tra  le  più  alte  d'Italia. 
Probabilmente – aggiunge – tale fatto è da attribuire all'obsolescenza degli  impianti  di 
termodistruzione  e  alla  carenza  di  aree  per  il  deposito  delle  ceneri  derivanti  dalla 
combustione. Ciò rende necessario il  trasporto delle stesse in discariche molto lontane 
dall'impianto stesso, con conseguente aggravio dei costi. Pertanto, palesa l'opportunità di 
addivenire  ad urgenti,  efficaci  e  condivise  soluzioni  con la  Regione.  Dà la  parola  agli 
intervenuti.
L'Ass. Leo si dichiara concorde col Pres. Marcello e riferisce che attualmente non risulta 
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esistere alcuna regolamentazione ufficiale relativa alla tariffazione per lo smaltimento degli 
RSU,  per  la  fermata  degli  impianti  per  consentirne  la  manutenzione,  etc.  .  Pertanto, 
dichiara l'opportunità di adottare una convenzione Tecocasic/Comune, con  lo scopo di 
regolare e specificare i reciproci impegni.
L'ing.  Pinna dopo  aver  menzionato  il  Piano  di  Gestione  dei  Rifiuti  (approvato
dalla  RAS  nel  Dicembre  2008)  e,  brevemente,  la  normativa  europea  e  nazionale  di 
riferimento,  comunica  che  n.  2  forni  dell'impianto  della  società  Tecnocasic,
risalgono ad oltre 20 anni fa e che la Regione ha momentaneamente deciso di destinare 
24  milioni  di  euro  -  sebbene  il  CACIP  (cui  fa  capo  la  società  Tecnocasic)  abbia 
preventivato  una  spesa  di  30  milioni  di  euro  -  per  la  loro  ristrutturazione.
Per quanto concerne la tariffazione, significa che nell'anno 2004, la RAS ha approvato un 
atto  di  indirizzo  col  quale  sono  stati  individuati  i  criteri  per  la  redazione  dei  piani
finanziari  (che  preventivamente  sono  condivisi  anche  dai  comuni  interessati),
su  cui  la  stessa  regione  ha  una  funzione  di  vigilanza  che  nell'anno  2010  ha
permesso  una  riduzione  del  10%  di  dette  tariffe.  Dopo  aver  presentato  il  piano
finanziario  della  società  Tecnocasic,  evidenzia  che  la  spesa  per  il  personale
dipendente  è  pari  a  4,7  milioni  di  euro,  mentre  quella  per  lo  smaltimento  ed
il conferimento delle cenere derivanti dalla combustione dei rifiuti indifferenziati, è di 6,2 
milioni  di  euro.  Riferisce,  inoltre,  dei  costi  relativi  allo  smaltimento  dei  rifiuti
organici  e di  quelli  derivanti  dallo spazzamento stradale che ammonta a 170 euro per 
tonnellata.
L'Ass. Leo  significa che il Comune di Cagliari è costretto a smaltire, oltre agli RSU dei 
residenti e quelli derivanti dalle attività d'interesse regionale come ospedali, tribunali etc., 
anche quelli della popolazione non residente che per lavoro si recano in Città e che non 
praticano certo la raccolta differenziata.
Il  Cons.  Mereu palesa  criticità  a  raggiungere  gli  obiettivi  imposti  dalla  normativa
vigente in  materia  di  raccolta  differenziata,  in  quanto  –  sostiene – la  morfologia  degli 
insediamenti  urbani  della  Città,  non  favorisce  una  efficace  sistemizzazione  di  detta 
raccolta.
L'ing. Pinna riferisce che per i comuni con una popolazione superiore a 30.000 abitanti, la 
quota di raccolta differenziata da raggiungere è ridotta, ovvero è del 50%.
Il  Cons.  Carta  specifica  che  a  suo  avviso,  gli  obiettivi  da  raggiungere  per  ridurre
gli  oneri  in  capo  alla  cittadinanza,  sono  due:  maggiore  differenziazione  dei  rifiuti;
minor  costo  per  lo  smaltimento  dei  rifiuti.  Pertanto,  dopo  aver  manifestato
l'esigenza  e  l'opportunità  di  migliorare  l'efficienza  di  detto  impianto,  domanda
alla  d.ssa  Mancini,  di  interessarsi  per  richiedere  alla  società  Tecnocasic,
lo studio di fattibilità relativa alla loro ristrutturazione e al miglioramento dell'efficienza, oltre 
a  notizie  più  puntuali  circa l'individuazione dell'area per  la  realizzazione di  una nuova 
discarica di servizio.
Segue discussione.
Il  Cons.  Secchi  auspica  la  necessità  di  ottimizzare  ed  incentivare  l'utilizzo  di
sistemi  che  consentano  il  riciclo  e  riutilizzazione  dei  materiali,  piuttosto  che  il  loro 
incenerimento.
Il  Cons. Marongiu significa l'opportunità che il Comune, quale socio di maggioranza del 
CACIP, intervenga affinché si possano abbattere le spese per lo smaltimento dei RSU.
La d.ssa Mancini dichiara che provvederà urgentemente, a richiedere tutte le informazioni 
del caso al CACIP, per conoscere il livello di definizione degli interventi previsti in detto 
impianto Tecnocasic per la razionalizzazione dei processi produttivi.
Il Cons. Lobina chiede di conoscere il motivo per il quale ancora non sono stati realizzati 
detti lavori di ristrutturazione.
L'ing. Pinna comunica che detti lavori non sono stati realizzati per la mancanza di risorse 
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economiche.
Segue discussione.
Il Pres. Marcello preso atto delle dichiarazioni rese dai presenzianti e non essendoci altri 
interventi, chiude la seduta alle ore 10,45 .

Il Segretario verbalizzante
Enrico Marongiu

___________________________

Il Presidente la Commissione
Cons. Fabrizio Salvatore Marcello

___________________________
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